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La via del Natale
Premessa

 Ogni discorso profondo su Dio viene chiamato Teologia, 
perché esso tratta della natura divina ed eccelsa fra tutte le 
cose. Però quando questo discorso coinvolge l’uomo a livello 
della sua intera esistenza, cioè dalla nascita alla morte ed oltre, 
accade l’incontro tra la teologia e l’umanità: tra il celeste ed il 
terreno, tra la parola eterna ed il corpo mortale.

 Partendo dalla nostra fede nell’incarnazione del 
«Verbo», presentiamo qui «la via del Natale», come un libretto 
di preghiera per aiutare ad approfondire la nostra relazione 
con il Dio Vivo e Santo, colui che ci ha amati per primo, e che noi 
abbiamo conosciuto, visto, toccato ed ascoltato come un vero 
uomo: il suo nome è «Gesù». Lui è il nostro Signore, nostro Dio 
e nostro Salvatore. Tramite la nostra meditazione sull’umanità 
del Verbo incarnato, possiamo entrare in un incontro con 
colui che è l’amore eterno, la verità sempiterna, la bellezza 
immortale e la luce che non si spegne mai. Questa meta, noi la 
desideriamo per ogni credente che mediterà e pregherà «la via 
del Natale».

 Perché «la via del Natale»? Non possiamo capire e 
percepire le cose grandiose, se non iniziamo dalle parti più 
piccole ed essenziali che le compongono. Perciò le nove 
stazioni de «la via del Natale» sono come delle particelle per 
contemplare il mistero dell’incarnazione nella sua unità e 
globalità. Questo mistero lo tratteremo con fede, in un senso 
devozionale: magari ci meravigliassimo di più da tutto ciò che 
ha fatto il Signore per il nostro amore e la nostra salvezza!

 In ogni stazione delle nove, meditiamo ed osserviamo la 
meravigliosa condiscendenza del Figlio di Dio che ci ha visitato 
e si è fatto uomo come noi. Di più, scopriamo la sua economia 
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e la sua sapienza che sconvolgono del tutto la nostra realtà 
interiore.

 In  «la via del Natale», camminiamo per incontrare il 
volto di Gesù Bambino di Betlemme e, nello stesso tempo, 
incontriamo la nostra vera identità, noi che siamo fatti a 
sua immagine e somiglianza. Lo scopo di questo itinerario si 
manifesta nell’abbraccio della nostra fragile e ferita umanità 
con l’umanità di Gesù che ci libera e ci guarisce e ci ravviva.
Per quello che riguarda la struttura delle meditazioni e le 
preghiere, essa è composta da: 

1. il Titolo della stazione; 

2. lettura breve dal vangelo; 

3. meditazione per approfondire il nostro sentimento ed il 
nostro pensiero davanti al mistero dell’incarnazione; 

4. ringraziamento e domanda di dono; 

5. finalmente, una preghiera del cuore.

 Speriamo che questo libretto sia come una porta 
spirituale che ci possa aiutare ad incontrare il Signore Gesù per 
farci abbracciare dal suo amore guaritore, affinchè la nostra 
umanità possa acquistare di nuovo la propria dignità e la 
propria gloria, nel raggiungimento della sua meta.
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Il manuale di preghiera de «la via del Natale»:

[1] A livello parrocchiale
«La via del Natale» si celebra nel tempo di Natale o dell’avvento, 
ogni venerdì prima di Natale. Si potrebbe recitare fino 
all’epifania, il 6 di gennaio. Si potrebbe recitare anche durante 
la novena di Natale.
 Presiederà la preghiera sia il sacerdote, sia il diacono, sia uno 

dei laici;
 è preferibile preparare le nove stazioni o tramite delle icone 

o tramite l’utilizzo di uno schermo o tramite un altro 
tipo di animazione. Si potrebbe iniziare dentro la chiesa, 
camminando verso il presepe, o fuori della chiesa, per 
sottolineare l’aspetto di un cammino natalizio. All’inizio di 
ogni stazione si accende una candela e si incensa;
  I ruoli verranno distribuiti secondo la struttura posta nel libretto;
  L’assemblea si inginocchia mentre si canta il ritornello e si 

mette in piedi durante il ringraziamento;
  La preghiera del cuore viene recitata da tutta l’assemblea;
  Se la preghiera si recita come una novena, le preghiere 
particolari vengono recitate ogni giorno.

[2] A livello personale
La via del Natale si celebra nel tempo di Natale o d’Avvento, 
ogni venerdì prima del Natale. Si potrebbe recitare fino 
all’epifania, il 6 di gennaio. Si potrebbe recitare anche durante 
la novena di Natale.
  Preparare un luogo adatto per la preghiera, potrebbe essere 

in casa davanti al presepe;
 Si può ripetere la preghiera del cuore per trentatré volte,

 quanti sono gli anni vissuti da Gesù sulla terra;
  Se la preghiera si recita come una novena, le preghiere 

particolari vengono recitate ogni giorno;
  Si può prendere una delle nove stazioni e meditarla in modo 

contemplativo, cioè in modo silenzioso e prolungato.
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 Preghiera d’apertura

C: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
A: Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. 
Amen.
C: Carissimi fratelli e sorelle, Dio nostro Signore, in cui crediamo 
con fede salda, è entrato nel mezzo della nostra storia e l’ha 
santificata. Nella pienezza dei tempi «Il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la 
sua gloria, gloria come di Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità». Partendo da quello che ha fatto il 
Signore per il nostro amore, camminiamo insieme meditando 
la via del suo Natale. «Egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
svuotò sé stesso assumendo una condizione di servo», affinché 
conoscessimo noi stessi in lui come creati a sua immagine e 
somiglianza, per la gloria e la libertà. Chiediamo ora la grazia 
del suo Santo Spirito affinchè preghi in noi, per saper lodare la 
Santissima Trinità con la beata vergine Maria e san Giuseppe 
e con tutti i santi, elevando la lode e il ringraziamento per 
l’incarnazione del Verbo-Dio.
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Preghiera per l’invocazione dello Spirito Santo (2 cori)

*/** Vieni o Santo Spirito, tu sei il santo vivificante, dal principio 
doni la vita.

* Vieni da noi adesso, vieni e fa’ dei nostri cuori una dimora per 
il bambino Gesù: il Signore Dio.

** O Spirito d’amore e di vita, accendici con il tuo fuoco 
purificante.

* O Spirito di fede e di sapienza, illuminaci con “il Verbo”.

** O Spirito di speranza e di forza, rendici saldi nella “Grazia”.

*/** Vieni Spirito di Dio, vieni adesso da noi.

* Vieni da noi con la tua pace, vieni da noi con la tua letizia.

** Vieni e purifica i nostri desideri, sana le nostre ferite, unifica 
i nostri cuori.

*/** Vieni Spirito di Dio, vieni adesso da noi.

* Prega in noi con i tuoi dolci e maestosi gemiti.

** Il silenzio è la tua voce, la quiete è la tua presenza, la 
chiarezza è il tuo volto.

* Nella nostra notte tu ci guidi come la stella del mattino verso 
l’aurora della verità.

*/** Vieni Spirito di Dio, vieni adesso da noi.

* Con la tua brezza, vieni e prendici verso Gesù.
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** facci entrare nel presepe, e facci vedere il bambino neonato.

*/** Vieni Spirito di Dio, imprimi il nostro essere con il volto di 
Gesù.

“Emmanuele-Dio con noi”, prostriamoci davanti a Te, Ti 
adoriamo con lo spirito e la verità.

Ti offriamo la nostra vita: incenso, oro e mirra, con la forza 
dello Spirito acclamiamo: «Gesù ti amiamo».
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Rit : Ti lodiamo e ti benediciamo o Gesù per la tua 
incarnazione

Veniamo a te, tu che sei venuto da noi per salvarci
Ti lodiamo e ti benediciamo o Gesù per la tua incarnazione
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I. L’annunciazione, la promessa di Dio che si realizza

C : Prima stazion : contempliamo l’angelo Gabriele che porta l’annuncio 
alla Vergine Maria della nascita da lei del Cristo atteso, il Figlio di Dio.
Rit : Ti lodiamo .....                     (In ginocchio)

C : « Rallegrati, piena di grazia : il Signore è con te ». A queste parole 
ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse : « Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo ; il Signore Dio 
gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine ». (Lc 1, 28-33)

L : Tu, affinché conoscessimo la tua sapienza infinita, utilizzi il tempo 
secondo il tuo disegno nascosto, per rivelare in esso il tuo amore 
trascendente per noi. Tu, che hai fatto in modo che la ragazza di 
Nazaret, la Vergine Maria, attendesse la tua salvezza con un vero 
e ardente desiderio, l’hai attirata a te con tutto il suo cuore mentre 
ascoltava il tuo angelo con un atteggiamento pieno di speranza, di 
gioia e d’amore. Nell’annunciazione ci hai mostrato che sei molto 
fedele alla tua promessa, che sei veramente il Signore della storia e 
che non ci lascerai per l’assurdità, per la perdizione e per la morte ; 
anzi hai preso l’iniziativa verso di noi, tramite il tuo Figlio Gesù, perché 
trovassimo in Lui il senso della nostra esistenza, per rafforzare la 
nostra relazione con te, sul modello di nostra madre la vergine 
Maria.                   (Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo Dio Padre, per la grazia dell’annunciazione della vergine 
Maria, in cui ci è stato rivelato che Lui è il Signore della storia, e che ci 
ha visitati con il suo unico Figlio.
Chiediamo a Dio nostro Padre, la grazia di ascoltarlo con fede, 
domandandogli la conoscenza della sua santa e giusta volontà nella 
nostra vita.

La preghiera del cuore : Signore Gesù, vieni da me (noi) e dimora in 
me (noi), sciogli le mie (nostre) paure con la forza della pace del tuo 
Spirito. (3 volte)



13

Tu scendi dalle stelle o Re del Cielo 
E vieni in una grotta al freddo al gelo 
E vieni in una grotta al freddo al gelo. 

O Bambino mio Divino 
Io ti vedo qui a tremar, 

O Dio Beato! 
Ah, quanto ti costò l’avermi amato. 
Ah, quanto ti costò l’avermi amato.

La preghiera del primo giorno P : 35
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Il « Si » di Maria vergine

C : Seconda stazione : contempliamo la vergine Maria che ha accolto la 
nascita del salvatore ed è diventata la madre di Dio.
Rit : Ti lodiamo .....        (In ginocchio)

C :  Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo? ». Le rispose l’angelo : « Lo Spirito Santo scenderà su 
di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio…Allora Maria disse 
: « Ecco la serva del Signore : avvenga per me secondo la tua parola » 
… « L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva… » 
(Lc 1, 34-35. 38. 46b-48a)

L : O Figlio di Dio Altissimo, Tu che sei Dio, che hai fatto della vergine 
Maria tua madre e ti sei fatto accogliere in embrione nel suo grembo, 
hai preso da lei la nostra natura e le hai concesso di essere tua 
madre. Sei il Santo che desideriamo ammirare, il volto luminoso e 
splendente. Tu sei la Parola nella quale è risuonata la voce dell’amore 
di Dio e della sua giustizia nella nostra natura presa dal grembo della 
santissima Maria ; con lei, sempre vergine, e tramite la sua risposta : 
« Ecco la serva del Signore : avvenga per me secondo la tua parola 
», ci hai rivelato una via che ci libera dalla schiavitù del peccato, nel 
momento in cui consegniamo la nostra volontà nella tua liberante 
volontà.              (Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo il Figlio, Dio, per la grazia della libertà che ci hai 
consegnato per entrare, come Maria, in una vera comunione con lui.

Chiediamo al Figlio, Dio, la grazia di affidare il nostro essere a lui con 
la nostra piena libertà, affinché realizzi in noi il desiderio della santità, 
con la forza della sua incarnazione.

La preghiera del cuore : Ecco il servo (i servi), la serva (le serve) del 
Signore : avvenga per me (noi) secondo la tua parola. (3 volte)
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A te che sei del mondo, il Creatore, 
Mancano panni e fuoco, o mio Signore. 
Mancano panni e fuoco, o mio Signore. 

Caro eletto pargoletto, 
Quanto questa povertà 

Più mi innamora, 
Giacchè ti fece amor povero ancora. 
Giacchè ti fece amor povero ancora. 

La preghiera del secondo giorno P : 36
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III La lotta di san Giuseppe

C : Terza stazione : contempliamo la lotta interiore di san Giuseppe, lo 
sposo di Maria, quando seppe del misterioso concepimento divino.
Rit : Ti lodiamo .....     (in ginocchio)

C : In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono 
quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, 
dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. Così fu generato 
Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 
prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. (Mt 1, 17-19).

L : O Santo Spirito, che, sin dal principio, procedi dal Padre e dal Figlio, 
sei il donatore di vita e suo rinnovatore e santificatore. Tu, hai preso 
dal grembo di Maria un trono per te e sei diventato il suo divino 
sposo, per donarci il Verbo incarnato. Tu scruti il profondo dei nostri 
cuori per incitare noi, che siamo in mezzo alla crisi della fede e nella 
lotta dello spirito, a ricercare la giustizia e la verità sul modello di san 
Giuseppe. Tu, che aleggiavi sulle acque all’inizio della creazione, dopo 
che l’hai ordinata, vieni per togliere la paura ed il dubbio dal cuore di 
Giuseppe di fronte alla responsabilità, rendendolo, con la tua grazia, 
saldo coraggioso e vittorioso in te.                   

(Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo lo Spirito Santo, Dio, per la grazia della lotta spirituale, 
attraverso la quale veniamo preparati alla nostra nascita spirituale. 
Nello Spirito Santo scopriamo noi stessi e la grazia abbondante di Dio 
su di noi.

Chiediamo a Dio lo Spirito Santo, la grazia della saggezza e della 
perseveranza durante le tribolazioni, le tentazioni ed i dubbi.

La preghiera del cuore : O Spirito di Dio, Vivo e Santo, soffia in me 
(noi) la tua forza, vinca in me (noi) la tua grazia. (3 volte)
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Tu lasci il bel gioir del divin seno, 
per giunger a penar su poco fieno, 
per giunger a penar su poco fieno. 

Dolce amore del mio core, 
dove amore Ti trasportò? 

O Gesù mio, 
perché tanto patir? Per amor mio! 
Perché tanto patir? Per amor mio!

          La preghiera del terzo giorno P : 36



18

IV  L’obbedienza di san Giuseppe

C : Quarta stazione: contempliamo l’obbedienza di san Giuseppe alla 
volontà divina dopo aver capito l’economia di Dio.
Rit : Ti lodiamo .....                                        (in ginocchio)

C : Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti, il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli, infatti, salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta : Ecco, la vergine concepirà e darà 
alla luce un figlio : a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa 
Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa ; senza che egli 
la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù. 
(Mt 1, 20-25)

L : O Signore, dell’alleanza e dell’inizio, Signore dei padri, dei profeti, 
dei santi e dei martiri, tu sei il Padre del cielo stellato in cui risuonò a 
Davide la promessa : « dalla tua stirpe costruirò una casa… ». Quando 
venne il tempo, hai realizzato le tue promesse con Giuseppe lo sposo 
di Maria, discendente del tronco di Iesse. Tu, hai insegnato a san 
Giuseppe, durante la sua crisi, l’ascolto della fede, la contemplazione 
della giustizia, l’umiltà della mitezza e l’obbedienza dell’amore : 
per questo, egli divenne pronto per servirti con fedeltà e gioia, 
occupandosi di Maria e del tuo Eterno Figlio che nacque da lei, per 
essere « l’Emmanuele », cioé « Dio con noi », colui che ci salverà dal 
peso dei nostri peccati.                                             (Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo il Padre, Dio, per la grazia della fermezza nella sua 
conoscenza, tramite la prova che fa nascere in noi la perseveranza 
nel vivere le virtù.
Chiediamo a Dio, nostro Padre, la grazia di perseverare nella sincera 
preghiera da cui scaturiscono le buone iniziative e le opere buone.



19

La preghiera del cuore : O Gesù figlio di Davide, tu sei l’Emmanuele, 
con la forza del tuo nome consacrami (ci) per il tuo servizio. (3 volte)

Ma se fu Tuo volere il Tuo patire, 
perché vuoi pianger poi, perché vagire? 
Perché vuoi pianger poi, perché vagire? 

Mio Gesù, T’intendo sì! 
Ah, mio Signore! 

Tu piangi non per duol, ma per amore. 
Tu piangi non per duol, ma per amore. 

La preghiera del quarto giorno P : 37
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V  - Verso Betlemme

C : Quinta stazione : contempliamo le sofferenze del viaggio della Santa 
famiglia da Nazaret a Betlemme. 
Rit : Ti lodiamo .....                      (In ginocchio)

C : In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, 
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città 
di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli 
apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. (Lc 2, 1-5).

L : Tu, il Verbo divino, che senza di Te non c’è stato niente di ciò che 
era, volesti essere per noi, con la tua incarnazione, il cammino verso 
il cielo. I tuoi genitori dovettero viaggiare con te che eri un embrione 
a Betlemme, il cui nome significa «la casa del pane », la città del re 
Davide. Dal principio volesti essere il pane della santa offerta e, fin 
dall’inizio, entrasti nel cuore della sofferenza della nostra umanità. 
Tu che sei Dio, ti sei sottomesso al governo di Cesare e il tuo nome 
« Gesù » è stato scritto nella storia della nostra umanità, affinché 
fosse per noi un segno per la vita eterna, dove i nostri nomi verranno 
scolpiti nel tuo libro davanti al tuo eterno trono.  

(Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo il Figlio, Dio : con la sua incarnazione è diventato per noi 
la via verso il Padre, al quale ora possiamo giungere vivendo la nostra 
umanità sul modello sella sua. 

Chiediamo al Figlio, Dio, la grazia del coraggio per poter perseverare 
nel percorso della nostra lotta di fede, seguendo le ispirazioni del 
Santo Spirito. 

La preghiera del cuore : Signore Gesù, la mia (nostra) via verso il 
Padre, per la tua incarnazione, prendimi (ci) dalle mie (nostre) vie a 
te (3 volte).
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Tu piangi per vederti da me ingrato 
dove sì grande amor, sì poco amato! 

O diletto del mio petto, 
Se già un tempo fu così, 

or Te sol bramo. 
Caro non pianger più, ch’io T’amo e T’amo, 
caro non pianger più, ch’io T’amo e T’amo.

La preghiera del quinto giorno P : 37
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VI  -  Non c’era per loro un posto nell’alloggio.

C : Sesta stazione : contempliamo l’arrivo della famiglia di Nazaret alla 
città di Davide-Betlemme, ed il rifiuto in cui sono stati confrontati.
Rit : Ti lodiamo .....                      (In ginocchio)
C : Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del 
parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio…
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli 
fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che 
fosse concepito nel grembo. (Lc 2, 6-7.21)

L : Quando si compirono per la vergine i giorni del parto per dare 
alla luce suo Figlio Gesù, non c’era per loro posto nell’alloggio. Da 
quel momento, si è dipinto il volto della croce fuori delle mura di 
Gerusalemme : « Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto », e lo 
stesso Gesù ci disse « Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo 
i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo ». Gesù 
nacque come straniero, visse straniero tra di noi, nonostante questo 
ci amò d’un grandioso amore senza fine. Affinché lo conoscessimo, 
ci donò il suo Spirito Santo, per capire che con lui siamo nel mondo, 
ma non del mondo : tramite la nostra immigrazione, come lui e con 
lui, saremo poveri di spirito, liberi cantando l’inno della vita. 

(Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo lo Spirito Santo, Dio, colui che ci fa riconoscere i suoi 
carismi in noi, carismi che ci liberano dalle catene della materia, e 
cantiamo il cielo.

Chiediamo a Dio lo Spirito Santo, la grazia dell’appartenenza al 
Signore Gesù. Così vivremo la nostra vita da immigrati come Lui, con 
lo spirito di fraternità e d’amore.

La preghiera del cuore : Signore Gesù, per la tua povertà e la tua 
immigrazione, aumenta nel mio (nostro) cuore l’amore per la tua 
umanità (3 volte).
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Tu dormi, Ninno mio, ma intanto il core 
non dorme, no, ma veglia a tutte l’ore. 

Deh, mio bello e puro Agnello 
a che pensi? Dimmi tu. 

O amore immenso! 
“Un dì morir per Te”, rispondi, “io penso”. 
“Un dì morir per Te”, rispondi, “io penso”..

La preghiera del sesto giorno P : 38
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VII  - La nascita del Bimbo a Betlemme.

C : Settima stazione : contempliamo con gioia la nascita del Signore 
Gesù da Maria vergine a Betlemme di Giudea.
Rit : Ti lodiamo .....                      (In ginocchio)

C : All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da 
loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero : « A Betlemme 
di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta : E tu, Betlemme, 
terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda : 
da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele ». 
(Mt 2, 3-6)

L : O Dio, Tu hai inviato per noi dal tuo seno il tuo unico Figlio - il Verbo 
eterno - che venne presto da noi e quando Maria l’accolse nel suo 
ventre, il profumo della santità si diffuse nel mondo non appena la 
sua anima fu turbata di meraviglia all’ascolto della buona notizia. Al 
contrario, Erode quando sentì della nascita del vero re, si turbò per 
la paura insieme a tutti gli abitanti di Gerusalemme. Il turbamento di 
Maria significava il bene, la giustizia e l’amore, mentre quello di Erode 
significava il male, la vanità e la paura. Sei grandissimo o Altissimo, 
perché hai fatto della nascita corporale del tuo Figlio la misura per la 
vita dell’uomo sulla terra : per lui, con lui ed in lui hai innalzato gli umili. 

(Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo Dio Padre, perché ha stabilito per noi il suo amore 
senza fine, quando il suo Figlio prese la nostra umanità, per il nostro 
amore e la nostra salvezza.
Chiediamo a Dio, nostro Padre, la grazia della gratitudine e della 
lode, perché ci ha visitato con l’incarnazione del suo Figlio, affinché lo 
glorificassimo con la nostra umanità.

La preghiera del cuore : Signore Gesù, per la tua incarnazione, unisci 
la mia (nostra) umanità alla tua (3 volte).
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Dunque a morire per me, Tu pensi, o Dio: 
e chi altro, fuor di Te, amar poss’io? 

O Maria, speranza mia, 
se poc’amo il Tuo Gesù, 

non Ti sdegnare. 
Amalo tu per me, s’io nol so amare! 
Amalo tu per me, s’io nol so amare!

La preghiera del settimo giorno P : 38
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VIII  -  Angeli e pastori

C : Ottava stazione : contempliamo l’invito dell’angelo ai pastori 
emarginati per incontrare il bambino Gesù Salvatore del mondo.
Rit : Ti lodiamo .....                      (In ginocchio)

C : C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 
del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 
furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro : « Non temete 
: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo : oggi, 
nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato 
in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio... Andarono, senza indugio, e 
trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 
E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro 
(Lc 2, 8-13.16-17).

L : Tu, la cui luce rischiarò la nostra notte e cacciò fuori il buio : 
quando stavi ancora nella mangiatoia, circondato da tua madre 
Maria e dall’uomo giusto Giuseppe ed i tuoi occhi non vedevano 
ancora niente del nostro mondo, hai diffuso le tue luci sui pastori 
che vegliavano nella notte. La tua parola fu un annuncio per loro, 
trasmesso sulle labbra dell’angelo, così che i loro occhi si sono aperti 
alla verità del tuo amore e perciò si sono affrettati per venire da te. E 
quando hanno visto te, che sei Dio fatto povero bimbo, infreddolito 
e messo nella mangiatoia delle bestie, capirono che tu sei il Buon 
Pastore, colui che li ha tolti dalla perdizione della loro condizione per 
la quale erano emarginati dal mondo, li ha portati al suo ovile e li ha 
resi i primi evangelizzatori della tua incarnazione.   
                              (Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo il Figlio, Dio, perché approfitta delle condizioni della 
nostra vita per invitarci a lui e chiediamo la grazia di capire il senso del 
suo invito per ritornare a Lui.
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Chiediamo al Figlio, Dio, la grazia della vigilanza spirituale che insieme 
alla semplicità evangelica, ci fa rispondere alla chiamata del Signore.

La preghiera del cuore : Signore Gesù, toglimi (ci) dalla selva del 
mio (nostro) smarrimento e portami (ci) a te, alla tua mangiatoia 
eucaristica (3 volte).

Tu scendi dalle stelle o Re del Cielo 
E vieni in una grotta al freddo al gelo 
E vieni in una grotta al freddo al gelo. 

O Bambino mio Divino 
Io ti vedo qui a tremar, 

O Dio Beato! 
Ah, quanto ti costò l’avermi amato. 
Ah, quanto ti costò l’avermi amato. 

La preghiera dell’ottavo giorno P : 39
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IX. I magi dall’Oriente

C : Nona stazione : contempliamo il bimbo divino quando vennero a 
Lui i magi dall’Oriente portando oro, incenso e mirra.
Rit : Ti lodiamo .....                      (In ginocchio)

C : Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano : « Dov’è colui che 
è nato, il re dei Giudei ? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo» … Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, 
li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso 
e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada 
fecero ritorno al loro paese. (Mt 2, 1-2.9-12)

L : Chi ama veramente, cerca, trova e prova sempre. Chi veramente 
ama, si avventura, spinto dalla fede, verso le alture e le profondità. 
Chi veramente ama, chiede a Dio per ricevere, domanda per trovare 
e bussa per aprire e dopo di che, dona da ciò che ha ricevuto dallo 
Spirito. Chi ama, si prostra e adora con il corpo e l’anima, con la 
parola e l’azione. Ecco, questa è la sintesi del cammino dei magi che 
seguirono la serena stella, che rappresenta lo Spirito Santo senza il 
quale nessun uomo può confessare che l’uomo Gesù è veramente 
Dio ed il Figlio di Dio Padre. Guidati dallo Spirito Santo, avviciniamoci 
al bambino Gesù per proclamarlo re del Cielo e della terra ed anche 
sommo sacerdote, perchè è l’offerta e colui che offre, il profeta che 
portò la nostra sofferenza e le nostre pene. Ci ha guariti con le sue 
ferite, per non perdere il cammino verso di lui.    
                                (Tempo breve di silenzio)

Ringraziamo lo Spirito Santo, Dio, per la grazia dei segni che ci 
manda affinché possiamo camminare spediti verso l’incontro con il 
Signore Gesù. 
Chiediamo a Dio, lo Spirito Santo, la grazia della vera adorazione di 
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Gesù presente nell’eucaristia.

La preghiera del cuore : Signore Gesù, ti adoro (adoriamo) 
confessando che tu sei il mio (nostro) Dio, il mio (nostro) Re ed il mio 
(nostro) Salvatore (3 volte).

 
A te che sei del mondo, il Creatore, 

Mancano panni e fuoco, o mio Signore. 
Mancano panni e fuoco, o mio Signore. 

Caro eletto pargoletto, 
Quanto questa povertà 

Più mi innamora, 
Giacchè ti fece amor povero ancora. 
Giacchè ti fece amor povero ancora.

La preghiera del nono giorno P : 39
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Tu sei ieri, oggi e sempre

- Tu sei l’eterno principio che non ha principio, sei diventato 
per noi con la tua incarnazione una porta per l’eternità. 
Kirie eleison

- Tu sei il Verbo che con il tuo potere hai creato e hai nominato 
tutte le creature, con la tua incarnazione hai messo il potere 
del tuo amore nella nostra umanità. Kirie eleison

- Tu sei il Santo concepito dal grembo della vergine Maria, con 
la tua incarnazione hai santificato il nostro corpo fin dal nostro 
concepimento. Kirie eleison

- Tu sei l’Alfa e l’Omega, con la tua incarnazione sei diventato 
l’unico mediatore tra la terra ed il cielo, tra Dio e l’uomo 
perché sei il Dio-Uomo. Kirie eleison

- Tu sei la Luce intramontabile ed impenetrabile, con la tua 
incarnazione hai rischiarato le nostre tenebre tramite grazia 
su grazia. Kirie eleison

- Tu sei la Giustizia impenetrabile da nessuna mente, con la tua 
incarnazione hai fatto della tua verità un mistero accolto dalla 
fede e dalla carità. Kirie eleison

- Tu sei la Vita che non ha né principio e né conosce una 
fine, con la tua incarnazione abbiamo ricevuto la vita come 
figliolanza di Dio Padre nello Spirito Santo. Kirie eleison

- Tu sei la Sorgente che non si vuoterà mai, con la tua 
incarnazione sei diventato uno scettro per gli assettati della 
giustizia. Kirie eleison

- Tu sei il Figlio dell’Altissimo, con la tua incarnazione hai posto 
la gloria dei cieli in mezzo a noi donandoci pace, gioia e 
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salvezza certa. Kirie eleison

- Tu sei lo Specchio del Padre e l’immagine della sua sostanza, 
con la tua incarnazione ci hai dimostrato che siamo creati a 
tua immagine e a tua somiglianza, per vivere l’amore. Kirie 
eleison

- Tu sei il Seduto alla destra del Padre, con la tua incarnazione 
non c’era posto per te nell’alloggio, i tuoi non ti hanno accolto 
fino alla tua elevazione come giudice nella gloria. Kirie eleison

 - Tu sei il Forte, la cui venuta l’angelo ha annunciato e la cui 
potenza Giovanni il Battista ha indicato, sei stato messo nella 
mangiatoia. Kirie eleison

- Tu sei il Ricco, ti sei impoverito per noi, con la tua incarnazione 
hai regalato la beatitudine del cielo e la tua gloria ai poveri ed 
ai perseguitati. Kirie eleison

- Tu sei il nuovo Adamo, con la tua incarnazione ci hai riconciliati 
con il Padre tramite la tua santa obbedienza, affinché 
vivessimo l’amore e non la paura. Kirie eleison

- Tu sei l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo, con 
la tua incarnazione hai reso salda la speranza della nostra 
salvezza, con la sublimità del tuo amore e la tua misericordia 
sui nostri peccati ed i nostri debiti. Kirie eleison

- Tu sei la Via attraverso il mare ed il deserto, con la tua 
incarnazione hai orientato il nostro percorso in Te verso il 
cielo. Kirie eleison

- Tu sei il Buon Pastore, che gestisce tutte le cose visibili e 
invisibili, con la tua incarnazione hai manifestato la tua cura 
speciale per noi. Kirie eleison
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 - Tu sei il Pane della vita nato a Betlemme, diventato per noi 
l’alimento della salvezza nell’Eucaristia. Kirie eleison

- Tu sei l’Acqua viva sgorgata dal seno di Maria Vergine, 
trasformandola come la roccia del deserto, sorgente eterna 
delle grazie. Kirie eleison

- Tu sei la vera Vite, con la tua incarnazione hai adornato la vite 
della creazione con i rami delle tue buone opere, ti sei versato 
come il vino della nuova ed eterna alleanza. Kirie eleison

- Tu sei il Chicco di grano seminato nel seno di Maria Vergine, 
con il tuo Natale sei diventato offerta gradita, coloro che ti 
mangiano non avranno mai fame. Kirie eleison

- Tu sei il Figlio di Davide, con la tua incarnazione ci hai mostrato 
la tua appartenenza alla storia della nostra umanità peccatrice, 
tu il Re il cui regno non ha fine. Kirie eleison

- Tu sei il Trono di Iesse, con la tua incarnazione ci hai fatti 
uscire dalla discriminazione, per essere in te per Dio un unico 
popolo santo. Kirie eleison

- Tu sei il Re dei giudei, per la tua incarnazione sono prostrati i 
magi, ti hanno offerto i regali, mentre Erode ha avuto paura di 
te ed ha tremato. Kirie eleison

- Tu sei Cristo Figlio del Dio vivo, con la tua incarnazione si sono 
realizzate tutte le promesse e le profezie, ricordando 
l’alleanza di Dio tramite la misericordia. Kirie eleison

- Tu sei il Tempio eterno che non si distrugge mai, tramite 
la tua incarnazione hai rinnovato la nostra umanità perché 
diventasse trono e dimora tua. Kirie eleison

- Tu sei la Porta per il santo dei santi, con la tua incarnazione hai 
spalancato il tuo amore e la tua misericordia per noi, affinché 
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entrassimo nella tua stanza nunziale come figli. Kirie eleison

- Tu sei l’Emmanuele, con la tua incarnazione ha posto la tua 
tenda in mezzo a noi per dimorare tra di noi fin alla fine dei 
tempi, e ti sei nascosto nel sacramento dell’eucaristia. 
Kirie eleison

- Tu sei il Figlio dell’uomo, con la tua incarnazione hai invitato i 
pastori emarginati ed esclusi alla gioia celeste, perché sei tu il 
loro giustificatore. Kirie eleison

- Tu sei il figlio di Maria, con la tua incarnazione hai preso la 
nostra natura corrotta, per darci la tua natura immortale 
affinché diventassimo dei. Kirie eleison

- Tu sei il figlio di Giuseppe il falegname, con la tua incarnazione 
hai accettato il limite della nostra natura umana, sanando le 
nostre mancanze con il tuo amore per noi. Kirie eleison

- Tu sei Gesù il Nazareno, con la tua incarnazione hai onorato 
la dignità dell’uomo innalzandola fino alla gloria divina. 
Kirie eleison

- Tu sei il Salvatore del mondo, con la tua incarnazione hai 
mostrato l’amore del Padre per il mondo, colui che ti ha 
inviato per non far andare in perdizione coloro che credono 
in te. Kirie eleison

- Tu sei l’umile ed il mite di cuore, con la tua incarnazione ti 
abbiamo conosciuto come una canna già incrinata ma non 
spezzata... però hai mostrato l’amore per la giustizia. 
Kirie eleison

- Tu sei il Signore ed il Maestro, con la tua incarnazione ci hai 
insegnato la sublimità dell’umiltà e della minorità, tu il Verbo 
sei diventato corpo, affinché diventassimo i tuoi discepoli 
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vivendo la pienezza della nostra umanità. Kirie eleison

- Tu sei la pietra scartata dai costruttori, per la tua incarnazione 
i bambini di Betlemme sono stati martirizzati e, poiché tu sei 
la pietra d’angolo, essi sono stati costituiti santi nel cielo. 
Kirie eleison

- Tu sei la resurrezione, con la tua incarnazione hai dato a 
coloro che hanno creduto in te di diventare figli di Dio, figli che 
calpestano la morte con la forza della speranza. Kirie eleison

- Tu sei il Benedetto, colui che viene nel nome del Padre, con 
la tua incarnazione sei entrato nel nostro mondo con il canto 
degli angeli, mentre tua madre meditava il tuo mistero nel 
suo cuore. Kirie eleison

- Tu sei il vero testimone fedele, con la tua incarnazione ci hai 
fatto vedere il volto di Dio Amore, e tramite le tue opere ci hai 
fatto conoscere che tu sei il Dio dell’alleanza. Kirie eleison

- Tu sei lo Sposo che tutte le generazioni hanno atteso, con 
la tua incarnazione si è alzato il grido glorioso “Maranatha”, 
coloro che vegliavano si sono affrettati al tuo incontro 
meravigliati di gioia. Kirie eleison
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Dio Santo, Dio Forte, Dio Immortale
Abbi pietà di noi e del mondo intero (3 volte)

 La preghiera di conclusione della Via di Natale

“Gloria a Dio, nell’alto dei cieli, e pace in terra agli uomini amati 
dal Signore”, eccoci o Padre Altissimo e Giusto, con i tuoi santi 
angeli, ti glorifichiamo e invochiamo il tuo nome, perché sei la 
Giustizia e la somma Giustizia, sei Maestoso e Grandioso. Tu che 
fin dal principio volesti mostrarci il tuo amore e quando venne 
la pienezza dei tempi, mandasti a noi « l’Amore intramontabile 
- tuo Unico Figlio », colui per il quale tutte le cose sono state 
create, il nostro Signore Gesù Cristo, che si incarnò nella 
vergine Maria per salvarci e per redimerci.
Benedetto sei tu “Verbo Eterno”, perché volesti dimorare in 
mezzo a noi, e volesti che noi ti vedessimo e toccassimo.
Grande sei tu o Gesù, perché per il tuo amore per noi hai unito 
la tua divinità alla nostra umanità affinché venissimo santificati 
in Te.
Prostriamoci per te Signore e adoriamo il tuo magnifico nome,
Nello spirito e nella verità crediamo in te,
Nello spirito e nella verità ti amiamo,
Nello Spirito Santo siamo diventati per te tempii sacri,
Vieni, vieni da noi adesso in una piccola briciola di pane e fa’ dei 
nostri cuori una dimora eterna per te.
A te si deve la gloria, l’onore, l’adorazione e la fedeltà, o Dio 
Trino e Uno, perché ci hai amati per primo con un amore 
incrollabile :
 «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e 
noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio 
unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità».
 
Le preghiere della novena del Natale per chiedere una grazia

1. La preghiera del primo giorno : La fede viene dell’ascolto
O Sempiterno Dio, Creatore delle cose visibili e invisibili, 
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materiali e spirituali, Tu che con l’incarnazione del tuo unico 
Figlio nostro Signore Gesù Cristo, volesti manifestare a noi 
il principio e la base della nostra vita e lo scopo della nostra 
esistenza. Per mezzo dell’annuncio alla Vergine Maria, colei 
che ha creduto alle parole dell’angelo Gabriele, e tramite la sua 
esperienza ed il suo esempio, hai voluto che noi vivessimo la 
comunione e la relazione spirituale con Te, in un atto di fede 
profonda, con una speranza piena di gioia e con una carità 
radicata nel tuo figlio Gesù, nostro Salvatore. Ti chiedo per la 
sua incarnazione, Lui che ci fa sentire la pace del suo Santo 
Spirito nella profondità dei nostri cuori, la grazia di……. Che 
la mia supplica e la mia preghiera siano secondo il tuo santo e 
giusto volere. Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre

2. La preghiera del secondo giorno : La fede di Maria diventò 
incarnazione
O Signore Gesù Cristo, tu sei il Verbo eterno che hai preferito 
il seno della vergine Maria, tua madre, alla gloria del tuo trono 
celeste : con la tua incarnazione hai preso dimora in lei in 
un modo che supera la mente e la percezione e hai fatto di 
lei la santa tenda del tuo pellegrinaggio. Lei che è divenuta 
fondamenta delle porte dei cieli, quando ha accettato con la 
sua piena libertà di diventare con onore e fierezza per te una 
madre dicendo : « ecco sono la serva del Signore, si compia in 
me la tua parola », e che ha incarnato la sua fede con il gesto di 
consacrarsi a Te. Ti chiedo per la forza della sua intercessione 
la grazia di……. Che la mia supplica e la mia preghiera siano 
secondo il tuo santo e giusto volere. Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre

3. La preghiera del terzo giorno : Il parto della vita spirituale
O Spirito Santo, senza il quale l’uomo non può conoscere né 
Dio Padre, né il Figlio incarnato e né sé stesso nella sua essenza 
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creata con la tua forza, ad immagine del Verbo incarnato 
Gesù. Tu che doni all’uomo la rinascita tramite la grazia della 
conversione, grazia che è approfondimento della volontà di 
Dio Padre : proprio questo hai realizzato in san Giuseppe il figlio 
di Davide, lui che ha conosciuto il parto della lotta spirituale, 
quando ha sentito la notizia del concepimento divino di Maria. 
Ti chiedo o Sposo celeste, di avere la vittoria in tutte le mie 
lotte spirituali e Ti chiedo la grazia di……. Che la mia supplica 
e la mia preghiera siano secondo il tuo santo e giusto volere. 
Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre

4. La preghiera del quarto giorno : l’obbedienza della libertà 
nella carità
O Padre Celeste, fonte di verità e di vita, tu che volesti con la tua 
sapienza crearci ad immagine del tuo Figlio, il Verbo incarnato, 
in cui ci siamo creati. Tu volesti che conoscessimo la pace 
dello spirito, tramite la libertà e la carità, così come hai fatto 
quando hai liberato san Giuseppe dalle paure, dalle ossessioni 
e dalle tentazioni inviandogli l’angelo in sogno. Tu vuoi che noi 
conosciamo la libertà e la verità, tramite la nostra obbedienza 
alla tua volontà che ci riveli tramite lo Spirito Santo, la Chiesa 
e il Vangelo affinché raggiungiamo il servizio caritatevole. Ti 
chiedo per l’incarnazione del tuo Unico Figlio, la grazia di…. 
Che la mia supplica e la mia preghiera siano secondo il tuo 
santo e giusto volere. Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre

5. La preghiera del quinto giorno : Il coraggio dell’amore
O Verbo Divino-Gesù, hai preso la nostra debole e fragile 
natura, e sin da quando eri un embrione nel seno di tua madre, 
la vergine Maria, con lei e con san Giuseppe hai sopportato la 
fatica del viaggio da Nazaret fino a Betlemme, per poi divenire 
per noi la « Via » che ci guida al Padre celeste. Per questo, donaci 
il coraggio dell’amore, sul modello della famiglia di Nazaret, 
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affinché collochiamo le vie della nostra difficile realtà e la 
nostra vita nella tua vera e giusta via, per raggiungere la meta 
per la quale siamo stati creati. Chiedo, per la tua incarnazione, 
a Te che sei la nostra via verso il Padre, la grazia di……. Che 
la mia supplica e la mia preghiera siano secondo il tuo santo e 
giusto volere. Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre
 
 6. La preghiera del sesto giorno : l’esodo per la vera patria
O Spirito consolatore, tramite il sentiero della nostra emigrazione 
e della nostra solitudine, in un mondo bisognoso di giustizia e 
di misericordia, di verità e di carità, aiutaci a tendere lo sguardo 
verso il volto di Gesù, in cui la nostra vera identità è radicata e 
trasfigurata, e rendici capaci di ammirare la sua bellezza, lui che 
nacque povero nella mangiatoia. O Spirito di vita, donaci, sul 
modello della famiglia di Nazaret, la pazienza e la tranquillità in 
questo nostro esilio e rendi salda la nostra fede nella provvidenza 
del nostro Padre Celeste, che mai abbandona i suoi figli. Ti chiedo, 
per la povertà di Gesù, la nostra unica ricchezza, la grazia di……. 
Che la mia supplica e la mia preghiera siano secondo il tuo santo e 
giusto volere. Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre

7. La preghiera del settimo giorno : Luce nel buio O Luce 
irraggiungibile, tu ci hai mandato il tuo Figlio, Luce da Luce, 
che ha rischiarato le nostre tenebre. Il giorno della nascita del 
Salvatore, la terra sussultò di gioia per la visita del cielo, perché 
colui che è nato dalla vergine è il Re Gesù, figlio di Davide. A sentire 
il suo nome Erode ebbe paura e Gerusalemme tremò, invece di 
rallegrarsi del suo vero re. Lui è il mite e l’umile avvolto in fasce, 
posto in una mangiatoia. Egli verrà per ricoprirci con la sua eterna 
luce, avvolgendoci con il suo perdono e la sua grande misericordia. 
Ti chiedo, per l’incarnazione del tuo figlio Gesù, Luce del mondo, la 
grazia di……. Che la mia supplica e la mia preghiera siano secondo 
il tuo santo e giusto volere. Amen.
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Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre

8. La preghiera dell’ottavo giorno : la semplicità della fede e il 
calore della carità
O Figlio eterno nella tua essenza, tu che sei tutto in tutti, 
tramite il tuo orientamento verso il tuo Padre celeste ci hai 
posti tutti quanti nella tua stessa direzione. E come la tua luce 
rischiarò i pastori nella notte della tua nascita, così ci illumini, 
nel fondo della nostra coscienza, con la luce della tua parola 
che è per noi spirito e vita, al fine di conoscerti con una fede 
semplice, con la pace del cuore, con il calore della carità e 
la forza della verità. Tu che sei sin dal principio e quando sei 
diventato uomo, hai unito la nostra umanità alla tua divinità 
affinché diventassimo in te dei nella carità. Ti chiedo per la tua 
incarnazione e per la tua luce che donasti ai pastori come un 
canto di gloria, la grazia di……. Che la mia supplica e la mia 
preghiera siano secondo il tuo santo e giusto volere. Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre

9. La preghiera del nono giorno : ‘Offro a te tutto quello che 
è tuo’ O Spirito Santo, tu conducesti i magi dall’Oriente alla 
verità, alla vita, alla carità e al volto del vero Dio, tramite la loro 
scienza, la loro adorazione e la loro conoscenza ; tu li guidasti, 
poi, per un’altra via in Oriente, tramite la tua risplendente 
stella. Aiutaci a ad essere disponibili alla tua missione, il cui 
scopo è quello di portare tutta l’umanità a conoscere il Verbo 
incarnato e, come hai guidato questi re a Betlemme affinchè 
contemplassero il santo volto del bambino, conduci anche 
noi, come fecero loro con i loro doni, ad adorare Cristo come 
vero Dio, vero re e vero sacerdote. Ti chiedo per l’incarnazione 
del Signore Gesu, la grazia di…. Che la mia supplica e la mia 
preghiera siano secondo il tuo santo e giusto volere. Amen.

Padre nostro, Ave Maria e Gloria al Padre
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